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Comune di Santo Stefano di Camastra

Organo di revisione

Parere n. 7 del 08/06/2019

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018

L'organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell'esercizio
finanziario per l'anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2018 operando ai sensi e
nel rispetto:

del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali»;

del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

degli schemi di rendiconto di cui all'allegato 10 al d.lgs.118/2011;

dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

dei principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti
contabili;

approva o presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della
gestione e sullo schema di rendiconto per l'esercizio finanziario 2018 del
Comune dì Santo Stefano di Camastra che forma parte integrante e sostanziale
del presente verbale.

Santo Stefano di Camastra, lì 08/6/2019

L'organo di revisione
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INTRODUZIONE I
II sottoscrìtto dott. Luigi Sorce, revisore nominato con delibera dell'organo consiliare n. 12 del
13/03/2018;

» ricevuta in data 06/06/2019 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per
l'esercizio 2018, approvati con delibera della giunta comunale n. 55 del 06/06/2019, completi
dei seguenti documenti obbligatoli ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico
e) Stato patrimoniale;

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

* visto il bilancio di previsione dell'esercìzio 2018 con le relative delibere dì variazione;

* viste le disposizioni della parte II - ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

* visto in particolare l'articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

* visto il D.lgs. 118/2011;

* visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

* visto il regolamento di contabilità;

TENUTO CONTO CHE

+ durante l'esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute
nell'alt. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

* il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell'ente;

» si è provveduto a verificare la legolaiità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate
nel corso dell'esercizio dalla Giunta, da! responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti,
anche nel corso dell'esercizio provvisorio;

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l'esistenza dei presupposti
relativamente le seguenti variazioni dì bilancio:

Variazioni di bilancio totali
di cui variazioni di Consiglio
di cui variazioni di Giunta con i poteri

Tuel

di cui variazioni di Giunta con i poteri
propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel

di cui variazioni responsabile servizio

Tuel
di cui variazioni altri responsabili se

contabilità

n. 2
n. 2

n

n

n

n

* le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall'organo di revisione risultano
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell'attività svolta;

RIPORTANO

i risultati dell'analisi e le attestazioni sul rendiconto per l'esercizio 2018.
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Premesse e verifiche

II Comune di Santo Stefano di Camastra registra una popolazione al 31.122018, ai sensi
dell'art. 156. comma 2, del Tuel, di n. 4650 abitanti.

L'organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall'Ente.

- nel corso dell'esercizio 2018, l'Ente non ha utilizzato avanzo di amministrazione libero, essendo
in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione
specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell'ari. 187 dello stesso
Testo unico,

- nel rendiconto 2018 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) non sono state destinate
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;

In riferimento all'Ente si precisa che:

• partecipa non partecipa ad Unione dei Comuni;
• partecipa al Consorzio di Comuni GAL DEI NEBRODI soc consortile a.r.l, e S.R.R.

MESSINA PROVINCIA SOCIETÀ' CONSORTILE S P A..;
• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs.

n. 50/2016 (specificare se leasing immobiliare, leasing immobiliare in costruendo,
lease-back, project financing, altre da specificare);

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti
degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile,
ai sensi dell'ari 31. d.lgs. n. 33/2013;

• non si è avvalso della facoltà, di cui all'ari. 1. co. 814, della i. 27 dicembre 2017, n.
205,
dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficìtarietà strutturale allegata al
rendiconto emerge che l'ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e
soggetto ai controlli di cui all'ari 243 del Tuel;

• che m attuazione dell'articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti di cui al
secondo comma de! citato art 233;

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal
regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;

• nel corso dell'esercìzio 2018, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi
dell'ari.153. comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;

• non è in dissesto;
• l'operazione dì annullamento automatico dei debiti tributar! fino a mille euro

(comprensivo dì capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidali agli
agenti della riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 disposta dall'ari. 4
del decreto legge 119/2018 non ha prodotto un disavanzo.
L'art. 11 bis, comma 6 del DI. 14 dicembre 2018 n. 135 (convertito in legge
11.2.2019 n. 12 decreto semplificazioni) ha previsto la possibilità di ripartire il
disavanzo un numero massimo di cinque annualità L'importo del disavanzo
ripianarle non può essere superiore alla sommatoria dei residui cancellati per effetto
dell operazione di stralcio ai netto dell'accantonamento al FOCE nel risultato
d'amministrazione,

• non ha provveduto nel corso del 2018 al riconoscimento e finanziamento di debiti
fuori bilancio

Tali debiti sono così classificabili
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Analisi e valutatone dei debiti fuori bilancio

Articolo 194 T U C L
lettera a) sentenze esecutive

- lettera b) - copertura disavanzi

lederà e} ricapitalizzazioni

- lettera d) - procedure espropria! i ve/occupazione d'urgenza

- letlera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

Totale

2016

€ 11 274,54

€ 22.555,44

V,:€**3f:8*9ìa8

2017

€ 81.286,02

^81;2$6;02

2018

^^$1$$

Dopo la chiusura dell'esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono
stati

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro ZERO

2) riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento per euro ZERO (*)

3) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro 221.766,53

A tal proposito lo scrivente revisore raccomanda l'Ente di approvare senza indugio i debiti fuori
bilancio in attesa di riconoscimento adottando tutti i provvedimenti necessari previsti dalla vigente
normativa.

• che l'ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell'Interno
del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2017 entro i termini di
legge, non ha avuto l'obbligo di assicurare per l'anno 2018, la copertura minima dei costi
dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.

Gestione Finanziaria

L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

II fondo di cassa al 31/12/2018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde
alle risultanze delle scritture contabili dell'Ente

Fondo < l i ciirt :•',! 2 0 l H ( . l a conio <]<•! Tesoriere)
Fonilo di c;i 259 133,

(Indicare* I importo e ìe ragioni della t.ve/tfna/e discordanza)

L'andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell'ultimo triennio è il seguente:

L'Organo di revisione ha verificato che l'eventuale utilizzo deìla cassa vincolata sia stato
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rappresentato tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2
punto 10. evidenziando l'eventuale mancato reintegro entro il 31/12.

Sono stati verificati gli equilibri di cassa.
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- (A) 8.625,77

7 rift/ l -V- , , 'H i i ,'i) .' M

&'•'•/?:

ot.l« Entrai* B (B-Tttoll IX», 2.OO, 3.OO,
4.02.Qgl .

10.110.046,73 5.403.379,34 3.124.326,82 1.627.706,16

-t- iili...> J (H) - tlmXf -i

Totale Spfff C (C-TMoll l.OO. 2XM, 4.0O)

DtfTemni• D (D-B-C1
Mlm iio-.li- ;Jifli'M'ii/i,ili. p.T i ..evieni prwtltd d
norme di lc((e a dal principi contaMN > ' • Ivinn

ItlMtil SI.II'l'lMIllllUlll

DIFFERENZA D< PABTE CORftENTt H (H-D^E-FMS]

Entrata di parte corrente d«itlnate a ipexi di
nvr-«Timento (H

Totale Entrate THrtl *.OO.5.OO.6-OO +F (I

Total* Entrat* p«r rt*<x»ilone di crediti e attra
par rtduilon* <tl attMtt finanziarla U

tUr.THQll.,5 ,QZ.S.P3.,,5,.M)
Entrate (wr rUcoulone di cntdKI.

contributi >gll lnv«itlm»(.it a aKra «ntrata p«r
rtduilane di attivtth (Inanimile (i-Bin i)

Totale Entrate di parta capitala M <M-I-L) 24.301.184,00 7.340.616,34 529.816,44 7.B 70.44 2.78

Total» Sp«»« TKoto 2.OO. 3.O1 (N) 24.721.389,74 7.252-311,96 6C3.17fl,08
Spe>* Tìtolo 2.O4 • Altri trmrfarimenti In
c/C«pltal«i (01

diparta capitala 24,722.389,74 7.Z52.311.96

DIFFERENZA DI PAKTt CAPITALE Q (Q-M-P-E-C) 421.2O5.74 133.361,64 45,047,26

>r>:" tDin ! u.' pi

il<jl(l i HI Al

Totale sp«ie per conceuJana di eroditi e «tir*
lp«>a p«r Incremanto «irtvtt* finanziarle
(R-sonimu tttoll 3.02, 3^13 .̂04)

i ni..m- tu,.!..'] (U) fintati't/tristHfioitilr Oi

Ltttuc t/li-'OiiwlItf ih
C 8.6B9.3O3,S9 C 1,334. J46. 12

Trattasi d. cuota di rimborio annua

* II totale comprende Competenza +
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Nel conto de! tesoriere al 31/12/2018 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per euro zero

Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2.

La sistemazione di tale pagamento richiede il riconoscimento e finanziamento del debito fuori
bilancio da sottoporre al Consìglio prima o contestualmente ali'approva?ione del rendiconto

L'ente ha provveduto alla restituzione dell'anticipazione di tesoreria.

L'anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2018, ammonta ad euro zero e corrisponde
all'importo iscritto tra i residui passivi dei titolo 5

Importo del! ;uiLiri[i;uum<' rontplrash auirul.r murena ;n .-I-IIM i Idi ;iM. '222 £ 1/19.823,30

mjiiirUi Jrll*: ritirali- * inculale uti[iy.y.;ih' in li-mimi ili C'adii ;

36S.CO

Imtmclu massimo (Mb imliuipuxiuucgiormilittrd

[tufiori" anliripay.ioiH' non rosl i lni la al 31/12 C 1.083.22/.25 C i

limmrl iHitlurah: a lilolp di itilt-n-Nsi Bissivi al i! I/I'.! 24.999.7? C 28 3-16.46 C 7 S93.8&

* \I (icari- li» nuni#|wiidenu Ira l'unti' ì|io ,ii usori-riii inni restituitili1 il reiiduo relatività libilo V s c s j

II limite massimo dell'anticipazione di tesoreria ai sensi dell'ari, 222 del Tuel nell'anno 2018 è
stato di euro 1 419.823,30:

entità dei residui attivi superiore a quella dei residui passivi causata ritardi nelle riscossione
dei crediti:

Tempestività pagamenti

L'ente non ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all'obbligo previsto
dall'articolo 183, comma 8 del Tuel

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti si è assestato ad un valore di 129.

Nel caso di mancata adozione l'Ente ha motivato tale inadempimento in ragione ridotte
disponibilità di liquidità.

L'articolo 183. comma 8. del TUEL, prevede che "Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la
formazione di debiti pregressi, il responsabile della spesa che adotta provvedimenti che
comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regote del
patto di stabilità interno: la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma
comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa "

L'Organo di revisione ha vendicato che l'ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale
scaduto al 31.12.2018, ai sensi dell'articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere
pubblicato ai sensi dell'ari 33 Dlgs 33/2013

L'ente na allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal
comma 1 dell'articolo 41 del DL 66/2014.

In caso di sforamento dei tempi di pagamento l'ente non ha indicato le misure correttive
Lo scrivente revisore raccomanda di intervenire con opportuni piani e misure organizzative
finalizzate alla riduzione delle tempistiche dei pagamenti dovuti

L'articolo 41, comma 1, del DL 66/2014 prevede che alle relazioni ai bilanci consuntivi delle
pubbliche amministrazioni e' allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal
responsabile finanziano, attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
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nonché' l'indicatore annuale di tempestività' dei pagamenti di cui all'articolo 33 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti termini, le medesime
relazioni indicano le misure adottate o previsto per consentire la tempestiva effettuazione det
pagamenti. L'organo di controllo di regolarità' amministrativa e contabile verifica le attestazioni di
cui al primo periodo, dandone atto nella propria relazione.

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di
amministrazione

II risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 105.945 44, come risulta dai
seguenti elementi:

ItlSCONTRO KISL'LTATI DELLA GESTIOINE
Gestione ili cniMpetrriy.a

SALDO GESTIONE COMPETENZA*
Fomln tiliirirnmilf vincolalo iscritto ili cnlriita

Fonilo pluriennale vincolalo ili spesu

SALDO FPV

Gestione ilei rcsiilui

M u f f i i o n roMihii ;il l\\ n ; i< -c r r t ; i l i (+ )
.Minori residui al t i \ n;i ree r ia l i (-)

M i n o r i residui pass iv i r ia i -ccr l ; i ( i ( + }

SALDO GESTIONK KKSIDUI

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA
SALDO FPV

SALDO GESTIONE K K S I I H I

A V A N Z O ESl - iUCIZl P H K C K I Ì K I N T I A I ' P U C V I O
A V A N Z O K S K K C I / I I M Ì K C K D K V I ] N O N . M M N . I C V T O

RISULTATO DI AMMI;\ISTRA/IO\ AL31/12/201*

2018
105.945,4-1

€
i

€

189.070,02

103.564,20

85.505,82

€
f.
€
€ 856.213,97

«
C
1
f
1
(

105.945,44
85.505,82

856.213,97

317.100,00
448. M 1,01

1.812.906,24

'saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2018

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle
entrate finali emerge che;

Titolo 1 € 1.926.103,00 € 1.785.469,70 € 1.316.924,74 73,A/88791

Titolo 11 € 2.641.394,79 € 2.087.145,28 C 1.540.444,03 73,80626757

Tìtolo
MI

€ 1.688.966,00 C 1.502.386,98 € 482,/29,21 32,13081692

Titolo

IV
C 23.7/1.368,24 € /. 340.626,34 € 1.519,175,13 20,69544286

Titolo V tìDIV/0!

Nel 2018. l'Organo di revisione, nello svolgimento dell'attività di vigilanza sulla regolarità dei
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rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell'ari. 239, co. 1,
lett. e), del TUEL. non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate
dall'Ente.

L'Organo di revisione ha vendicato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di
tesoreria dell'Ente locale con la periodicità stabilita dali'art. 7. co. 2, lett gg-septies) del d.l. n.
70/2011, convenite dalla I n 106/2011 e s.m.i.

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l'appltcazione
a bilancio dell'avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l'anno 2018 la
seguente situazione:
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EQUILIBRIO ECONOMICO-HNANZIARIO

Fo-ido di cassa all'mi^o dell eseicu'io

A; Fondo pluriennale vincolilo per speve torrenti iscritto m entrata

AA ) Seciipe'O disavanzo di a miti misti? .rione esercizio precedente

fi) Fonare Titoli 1.00- J 00 .) M

di cui per Min/ione an< 1(1 fiata di pieliti
1 Mitrale i itolo a u/ uo • ucintnrju'i agii mveslimenri oirettarnenic cestinati AI rimooiso Oei presuli <KI

*rnn mstraiioni pubbliche

DJSpeie Titolo 1 00 Spese (orienti

)O) Fondo pluriennale vincolato ci. parte cune^le (di spesa)

E) Siicie titolo 2 O4 • Altfi trjsd-r unenti m conto capitile

F) Speie Titolo 4.00 Oi.ote Ri rapitile amni io dei mutui e prestiti obbliga; ior.tr i

di rur ixi tftmi'one anticipalo di prestiti

di cui fondo otit'C'pationi d, liau'dità IDI lr>/>013 <• ìutiewve tfodif'chr e rifinaiwwmpHti!

G) Somma finale (G-A-AA.BtC O DO-E-F)

W

(-)
"

,. ,

• :

M

i

iMPf l'i NI

0.00

MfUTATi Aii 'F<;f ncizini

J1226.60

0.00

S37S001.96

0,00

0.00

S184480J9

1SS64. 20

0.00

172890,61

1720K.61

0,00

10293.46

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI. Pf R ECCEZIONI PREVISTE DA NORME 01 LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO
EX ARTICOLO 162. COMMA 6, DEI TESTO UNICO DELLE LIGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCAI

H) Uliliuo avanzo òi a m ministratone per spese corienti

0> ci" per eitintionr onticioaio i)< prestiti
ij ent ra te 01 p*nc t.apiuie oeitifiate » spese carrelli in D.ne a spetiiicric ciisposuion< DI legge o ce<
principi «jnt,it>'!i

di cui per tsiinitont anttupaia di (nettiti

dei principi cnnlabili

M| Ent ra te da accensione di rxr>lili destinate a estinzione anticipata dei prestiti

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE |'| O=G*H+1-UM

n) \l\t\tno avania di ammmi stradone per ipese ;Ii investimento

Q) Fondo pluriennale vincolalo y?< spese in conto capirle scritto m entrai*

R) Entrate Titoli 4.0Q-S 00-6.00
U tntraie htoro 4 vj uti - LontriBui. agii investmieim oirettarneme deitmjti ai nmDOiSoaei prest ti nj

antmmistrafio'1' pubbliche
,j triti siedi pane capitale oestiriJ te a spese correnti m oasea specincne oisponnon. di leg^eo a»

principi contabili

Sii Entrate Titolo 5.02 per Ruccss'Cne credili di brevi- lermme

SII EntraieTiloloS 03 pel RiscoSiione credili di medio-lungo lerrnme

r) Entrate Titolo "i 01 relative a Altre entrale per ndunone di aluvità finan/iarie
LI mirate ni parte cor-ente oeslmace a spese ai uivesnnicnio m uase a ipec-nt ne aispoii/ioni 01 itgee "

dei puncipi contab'li

M) F ntrate ria .ntcensioie di prestiti destinate a esl'ruione anticifiata dei prestiti

U) Spese Titolo 2 00 • Spese in coito capitale

JU| Fondo pluriennale vincolati! in c/capital* (di speia)

v1) Speie Titolo ì 01 per Acqu-iifiocv di attività finanziarie

i) Spese "HOÌC) } 04 - Altr i Irasferimenti in conto capitali-

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z= P*O.»R C I-S1-S2 T*L M U UU-V*E

SII Ent'ate Titolo S 02 pei Hncwiicoe crediti di breve termine

2S) Entrale Titolo 5 Oì per Biscossione crediti di medio lungo termine

I) t r i t iate Titolo b D'I i*lalivc a A l t re entiale per riduzioni di altività finar>tune

XI) Spese Titolo 3 01 per Concessione e reflui di breve tenrine

X2) Sppse Titoto 3 0) per Cu'Hi'ssicme ci editi di inedio-lung» lenn-oe

l'I Spese 1 itolo 3 0-; per Altre ?peii> per inciei'ier-to di attiviti Ima 'mine

EQUILIBRIO HNALf W ' O-»Z»SltS2i-T-Xl-X2-y

! • ;

; < . '

i-I

W

( • ;

(•)

(+)

( i

( )

( i

<*

:

i

H

i •

i

(0

• •

M

I

i

•:

ìinoo.oo

0,00

0,00

0,00

o.uu

0,00

JÌ7J93.46

0.00

16/843.42

7340626,34

0.00

0.00

0,00

0,00

0.00

0,00

0.00

7252311,96

7SOOO,rJO

0.00

0,00

IBI 157,80

0,00

0.00

0.00

0.00

0,00

0,00

518SS1.26
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti
pluriennali:
Equilìbrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese

correnti (HJ

Entrate non ricorrenti che non hanno dato coperture! .1 impegni

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli
investimenti plurien.

(-)
i )

337393,46

327100,00

0,00

10293,46

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell'esercizio
201_8

I! Fondo pluriennale vincolato nasce dall'applicazione del principio dello competenza finanziaria di
cui ali allegato 4/2 al O Lgs 118/2011 per rendere evidente oli organo consiliare là distanza
temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse.

L'Organo di revisione ha verzicato con la tecnica del campionamento

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbigazioni attive scadute ed

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
e) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell'ari 183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori

pubblici,
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l'esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente:

FPV

FPV di parte corrente
FPV di parte capitale
FPV per partite finanziarie

01/01/2018
€ 21.226.60
€ 167.843,42
€

31/12/2018
€ 28.564,20
€ 75.000,00
€
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Alimentazione l'ondo pluriennale vincolato di parie correnlf

rollilo ( > l i i m-ii i lale viiir.oulU) fot ri 'iil *•

.i. . i ,1 . . l i , , i . al ì I. I 2
f. 36.644,34 € 28 564,20

i l i mi \\n d a m i r a l i
v i n c o l a t i ' ilei r r l a l i - ni (7ri.nii|ifLeiiy.a

C 3n.f>U,34 C 2 1.220.00 € 28.564,20

i l i r i t i hP\i moti Lalo ila en t ra le l ibe re

ar« ' t*r la l i* ni r/romprU'iiza per f inanzia i '» 1 i

- i l i ini h ' I ' V aliiuenlalii "In t -n l ra l i - l ibrrc
i i i T i - t l a t c i t i r/< <>ni|M'U-n/,a |irr fìliHllziare i
i . i i . l i . n i u) j ) u i i l i > .'*. 1 . 1 i I r . i principi»

ili mi I l'\O <l;j ritirali

ii'oliilf acri'rt ale in HHiu [ir<'<'itli'Ul i

di rui Fl*\o dii entrate Hlirrt

ccfrlalc in anni prrcnlrnti per rinan/.iarf i

n^ì dal principio contabile

- di . I H FI"V il;i riaccertameli te
si rAorriinario

L'alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale:

Alimentazioni; Fumi» itlurit-nnal^ vincolalo e/colutale

(•'unilo pluriennale vincolalo
- a i i a l i ' a« : ( - i i n luna lo al .'ì 1.12

fi 29.270,86 € 167.843,42 € 75000,00

di cui K I ' V alimcntnto H.n c n i r n h '
\• r «lesi ui i i le i M \1 i l i n c i l i i
accertate in <7comp<-lrn/a

f: 29.270.«6 € 167 843,42 € 75.000,00

di cui FPV ni i incn tato da min i l e
\e e destinate invei i imen i i
acccrl.at.n ìn n n n i precedenti

di cui rP\a naccerlainenlo

niordiiiuriu
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Risultato di amministrazione

L'Organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) II risultato di amministrazione dell'esercizio 2018, presenta un avanzo come risulta dai
seguenti elementi'

Fondo cassa al 1° gennaio

RISCOSSIONI

PAGAMENTI

SAI no DÌ CASSA AL 31 DICEMBRE

PAOAMtNTl per areni esecutive non legoijrizzale 3l 31 dicembre

FON DO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

RESIDUI ATTIVI

di cui derivanti rio accerto/neri// ili tributi eflettuatt sullo Cose aclla stima del

dìpartimer.ta delle tmome

RESIDUI PASSIVI

"ONDO FIUKItNNAlE VINCOLATO PER SPtSE CORRENTI

FONDO PLURIENNALI VINCOLATO PtR SPESE N CONIO CAPITALE

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018

<+)

(-)

M

(-!

1+)

( - 5

(-)
( • i

(=)

GESTIONE

RESIDUI

1586374,25

2036280, 58

Ì437S31.04

12ÌS775,43

COMPETENZA

7234624,27

6524210,45

7-XH<XJ8,7fc

8498377.14

TOTALE

8625,72

8810498,52

8S6L1491.03

259133,21

0,00

259133,21

11391489.80

0,00

9734152,57

285W.20

75000,00

L812W6.Z4

Nel conto del tesoriere al 31/12/2018, sono indicati pagamenti per esecuzione forzata per euro
8625.72 da verìficare

b) II risultalo di amministrazione nell'ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione

Evoluzione '! '• ' rimi Italo d'nniminulrazianr urll'uliiino triennio:

RmiIlHlli il'iiminitii>I r,\f.ione (A)

tiri rtsultittii di mii

l'arie (It-stiiiaiu ;irli tnvr»lìmi:titi
Pnrt«dismiiiÌl.ilr(K- \ - l t -C - f ) )

// fondo parte disponibile va esptcsso in valore positivo se i! risultato di amministrazione è superiore allo
sommatoria degli altri fondi. In tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponibile Va invece espresso in
valore negativo se la sommatoria degli altri fondi è superiore al risultato di amministrazione poiché, in tal
caso, esso evidenzia la quota di disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di
previstone per ricostituire integralmente la parie vincolata, la parte accantonata e la parte destinata.

L'Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell'esercizio le entrate esigibili che hanno
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui
all'Ali.4/2 a) D Lgs.118/2011 e smi . . non è stato costituito il F.P.V, sono confluite nella
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o
libero, a seconda della fonte di finanziamento.

In merito alla quota disponibile del risultato di amministrazione lo scrivente revisore raccomanda
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di vincolare tale importo alta copertura dei debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.

Utilizzo nell'esercizio 2018 delle risorse del risultato d'amministrazione
dell'esercizio 2017

nlnri ? \\oni\\\n ili jrlili;:ode! malli lo di imminislrniiorif

L'Organo di revisione ha verificalo il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall'ari. 187
co 2 Tuel oltreché da quanto previsto dall'ari. 187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3
circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.

Art. 18? co 2 La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi
dell'ari. 186 e quantificato ai sensi del comma 1. può' essere utilizzato con provvedimento di variazione di
bilancio per le finalità' di seguito indicate in ordino di priorità'

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio:

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'ari 193 ove non possa
provvedersi con mezzi ordinati

e) per il finanziamento di spese di investimento:

rì) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente:

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti

Resta salva la facoltà' di impiegare l'eventuale Quota del risultato di amministrazione "svincolata", in
occasione dell'approvazione dei rendiconto, sulla base delia determinazione dell'ammontare definitivo della
quota del risultato di amministrazione accantonata per ti fondo crediti di dubbia esigibilità', per finanziare io
stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità' nel bilancio di previsione dell'esercizio
successivo o quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora
l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una
quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità', può' ricorrere all'utilizzo di quote
dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di
investimenti aggiuntivi.

Ari. 187 3-bts L'avanzo di amministrazione non vincolato non può' essere utilizzato nel caso in cui l'ente si
trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222. fatto snlvn t'utilizzo per i provvedimenti di
nequilibrio di cui all'articolo 193.

Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 "Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta
adeguato non è possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione. "
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L ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L'ente ha provveduto al naccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come
previsto dall'ari. 228 de! TUEL con atto G.C. n. 54 del 06/06/2019 munito del parere dell'Organo
di revisione.

Il naccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate,
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell'eventuale cancella2ione parziale o totale.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato
con atto G.C. n. 54 dei 06/0fì/2019 ha comportato le seguenti variazioni:

VARIAZIONE RESIDUI

Residui attivi
Residui passivi

Iniziali

€ 4.410.912,05
€ 3.465.226,74

Riscossi

C 1.586.374,25

C 2.036.280,58

Inseriti nel
rendiconto

€ 3.487.581,04

€ 1.235.775,43

Variazioni

€ 663.043,24
-€ 193,170,73

L'Organo di revisione ha venficato il rispetto dei principi e dei criterì di determinazione dei residui
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

L'Organo di revisione ha verifìcato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente
inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di
bilancio.

L'Organo di revisione ha verifìcato che il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o
insussistenza è stato adeguatamente motivato:

- attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima
delta sua eliminazione totale o parziale;

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.

L'Organo di revisione ha veriftcato conseguentemente che è stato adeguatamente ridono il
FCDE.

Dall'analisi dell'andamento della riscossione in conto residui nell'ultimo quinquennio
relativamente alle principali entrate risulta quanto segue:

L'art. 4 del D.L. 119/2018 ha disciplinato la novità del lo stralcio dei crediti fino a 1.000 € con
l'automatico annullamento dei valori di importo residuo fino a 1.000 € (comprensivo di capitale,
interessi e sanzioni), risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1"
gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. L'eventuale disavanzo derivante da tale disposizione può
essere ripartito in un numero massimo di 5 anni a quote costanti.

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L'ente ha provveduto all'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al
D.Lgs.118/2011 e s.m.i..

Per ta determinazione del F.C.D.E. l'Ente ha utilizzato il.

Metodo semplificato (N.B. ultimo esercìzio di applicazione rif. Principio contabile 4/2)
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L"ente ha iscritto un importo del FCDE pari ad € 763.081,31.

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l'Organo di revisione ha verificato: la
corrispondente riduzione del FCDE,

L'iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto;

L'avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, ai sensi dell'ari 230, comma 5.
del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi
II risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi spese potenziali /
contenzioso per euro 18.000,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato
alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da
sentenze.

Lo scrivente revisore raccomanda di vincolare una quota del risultato amministrazione alla
copertura dei predetti rischi.

Fondo perdite aziende e società partecipate

Non è stata accantonala alcuna somma quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d'esercizio
delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell'ari 1, comma 551 della legge 147/2013 e delle
società partecipale ai sensi dell'ari.21, commi 1 e 2 del d Igs. n.175/2016,

II fondo deve essere calcolato in relazione alle perdite del bilancio d'esercizio 2016 applicando la
gradualità di cui al comma 552 del citato art. 1 della legge 147/2013 e al comma 2 dell'ari.21 del
d.lgs. 175/2016. Si raccomanda di accantonare una quota del nsultato di amministrazione con tale
finalità.

Fondo indennità di fine mandato
È stato costituito un fondo per indennità di fine mandalo, cosi determinato:

Somme già accantonate nell'avanzo del rendiconto dell'esercizio
orecedentr (eventuale)

Somme previste nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce
Accantonamenti al 31.12.2018

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITÀ' FINE MANDATO

€ 488,05

€

C 976,10

C 1.464,15

Altri fondi e accantonamenti

E' stato accantonato nel risultato di amministrazione un fondo a copertura
dell'accertamento di un credito derivante da una sentenza favorevole all'Ente nei
confronti dell'ATO 1, pari ad € 873.222,57.

L'Organo di Revisione ha veriftcato la congruità degli accantonamenti per le passività potenziali
probabili.

L'Organo di revisione ha provveduto ad accertare l'equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere/non essere equivalenti.

L'Organo di revisione ha verificalo che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato
4/2, par. 7.
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L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'ari. 204 del TUEL ottenendo
seguenti percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti;

I , I ! M ;!;i dimostrativa drl risprttn drl l imi te ili hulrliitanifuto

le

1 ) K M i r a l i : c o r r e l i l i d u i a l n r . i I r i l m l a r i a , c o n t r i b u t i v a e jK-ri- i[ i ial i\ ('l'itoln I .HM.BUI,IH
ras lmim-nt i corre l i l i { T i t o l i * I

'i) Entra l 11}

(A) TOTALE P K I M I TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2016 .839.55
(lì) LIVELLO MASSIMO DI SPESA A N N U A AI SENSI DELL'ARI. 201TUEL

(C) A m t u o n i ari- co in [> l f ? -y i \ di iiih-n»i per n in i ni. p r e m i i l i obbliyay.Kmari. '3.568.8'
(D) (irmlrilmlt rramli m r/iit_U'rrhsi MI imi lui

(E) A inn io i i h i r t ' inh'n^si r i g n u r J a n l i lii-bil i «^nrt 'ssianicnlr csrlu.-ii rl ;n l i m i t i di

(F) A m monture disponibile IMT nuovi interessi (K=B-C+D+E)

(G) Ainmitntare oneri fmanxkiri compi essivi [>t-r iiulelfitauiriito i- garuit'/.ir di netto

1) l ,y lotterà (") romprondc: a n i r n o n i i i r r IntereKti \»'.r m u l u i . p ivs i i i i obbliifazioiiari. :i|KTiur« di credito e

^ni- i i i i / . i f di cui all'urti colo 207 del TI EL anior ix /a l i lino al .'i 1/12/2U1 6 «• i i i imiu i i l a re iiitcrrssi |ier m u l u i .

jnv.si i l i n l>hI ÌL 'H ' / . t< i i i ; i r i . a j > r r i i i n ' di erodilo r garanzie di cui all'articolo 207 drl TI. Kl . uulorizzuLi in:ircKcrcizio i n

comi.

Nella tabella seguente è dettaglialo il debito complessivo:

1) Debito complessivo ron t r i i t t c» ul 31/12/2017

2) Rimborsi i n u t i l i t ' f lVtUiuti nel 2018 172.890.61
3) Debito complessivo conlrutto nell'esercizio 2018
TOTALK DEBITO C 2.923.903,69

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione;

Anno
Residuo debito ( + )
Nuovi prestiti (+)
Prestiti rimborsati (-)
Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno
Nr Abitanti al 31/12
Debito medio per abitante

2016
3492691,68

-212 846.69

è^Z79,8$gS,9'
4.650.00

_: --.ì$£7Q5gf

2017
3.279.844.99

• I 83 C:SO,G9

^3.(ftS,794i3Ò:
4.65000

^^'^65i98^

2018
€ 3.096.794.30

-C 172890,61

^Sî a.sios^
4 650,00

Sg8&-??.,tf628feO-.

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi m conto capitale registra
la seguente evoluzione
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Anno
Oneri finanziari

2016
183 567.?9

2017 2018
I14 645.fìfì 16557501

Ouota capitale 212.346,89 183.050,69

Totale fine anno •;S96,

L'ente nel 2018 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

In relazione ai mutui ed ai prestiti obbligazionan oggetto di estinzione anticipata totale. l'Ente non
ha beneficiato dei contnbuti previsti dall'ari 9-ter del D.L 24/06/2016 n 113 come introdotto dalla
L.07/08/2016 n 160.

L'Organo di revisione ha verificato ti rispetto dei 3 parametri previsti dall'ari. 1 co.866 della
L 205/2017 nel caso di eventuale utilizzo dei proventi derivanti da alienazioni patrimoniali per
finanziare il pagamento delle quote capitali di mutui o prestiti obbligazionari nonché l'eventuale
estinzione anticipata.

Concessione di garanzie

L'Ente non ha rilasciato garanzie a favore di organismi partecipati dall'Ente sono così dettagliale:

Le garanzie rilasciate a favore di altri soggetti differenti dagli organismi partecipati dall'Ente sono
così dettagliate

L'Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi
titolo, non risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da
almeno 90 giorni oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti
da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero
anche parziale). In caso risulti evidente tale fattispecie indicare i relativi riferimenti e motivazioni.

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l'incidenza degli interessi passivi è del 3,23 %

In merito si osserva che non sono presenti effetti sulla gestione 2018 dell'eventuale
rinegoziazione dei mutui, estinzione anticipata e contralti di swap ed utilizzo strumenti di finanza
innovativa in quanto la fattispecie non sussiste
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Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti
L'ente non ha ottenuto nel 2018, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di
liquidità dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili,
da restituirsi con un piano di ammortamento a rate costanti di anni.

La Corte dei conti Sezione Autonomie con deliberazione n.33/2015 (vedi anche, a titolo di
confronto, i principi enunciati nella delibera n 28/2017 Sez. Autonomie per le Regioni) ha stabilito
te seguenti regote per la contabilizzazione dell'anticipazione
"Nei bilanci degli enti loca/i soggetti alle regole dell'armonizzazione contabile, la stehliz7a7ione
degli effetti che le anticipazioni di liquidità erogate ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n 35,
converlito dalla I- 6 giugno 2013, n 64. e successive modificazioni, integrazioni e nfinanziamentì,
producono sul risultato di amministrazione va effettuata stanziando nel Titolo delia spesa
riguardante il rimborso dei prestiti un fondo, non impegnarle, di importo pari alle anticipazioni di
liquidità incassate nell'esercizio, la cui economia confluisce nel risultato di amministrazione come
quota accantonata ai sensi dell'ari. 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267
It fondo di sterilizzazione degli effetti delle anticipazioni di liquidila va ridotto, annualmente.
in proporzione alla quota capitale rimborsata nell'esercìzio.
L'impegno contabile per il rimborso dell'anticipazione va imputato ai singoli bilanci degli esercìzi
successivi in cui vengono a scadenza le obbigazioni gìuridiche passive corrispondenti alle rate di
ammortamento annuali La relativa coperlura finanziaria va assunta a valere sulle risorse che
concorrono all'equilibrio corrente di competenza, individuate ex novo ovvero rese disponibili per
effetto di una riduzione strutturale della spesa.
L'utilizzo del fondo di sterilizzazione ai fini dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità di cui all'ari 2, comma 6. d.l. 19 giugno 2015. n. 78, converìito dalla !. 6 agosto 2015. n.
125, non deve produrre effetti espansivi della capacità di spesa dell'ente".

L'ari. 2co.6DL n 78/2015 dispone che gli enti destinatari delle anticipazioni di liquidità a valere
sul fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui
all'articolo 1 del decreto-legge n. 35/2013 utilizzano la quota accantonata nel risultato di
amministrazione a seguito dell'acquisizione delle erogazioni, ai fini dell'accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione.

Contratti di leasing
L'ente non ha in corso a! 31/12/2018 i seguenti contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di
partenariato pubblico e privato:

N.B. Dal 01.01. 2015 il leasing finanziario rientra nell'indebitamento escluse le ipotesi indicate
dalla delibera Corte Conti- Sezione Autonomie n. 15/2017 e FAQ Arconet n.23.
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Strumenti di finanza derivata
L'Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati pertanto l'Ente non ha
predisposto e allegato al rendiconto la nota prevista dall'art 62, comma 8/, D.I n.112/2008 né ha
costituito nell'avanzo di amministrazione un apposito fondo rischi.

L Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per
l'esercizio 2018, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, della
Legge 232/2016 art. 1 commi da 465 a 503, come modificata dalla legge 205/2017, e in
applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF - RGS 5/2018. come modificata dalla
Circolare MEF RGS 25/2018 in materia di utilizzo avanzo di amministrazione per investimenti,
tenuto conto altresì di quanto disposto dall'ari. 1 comma 823 Legge 145/2018 ai soli fini della
certificazione del saldo obiettivo 2018

L'ente ha provveduto a trasmettere al Ministero dell'economia e delle finanze, la certificazione
secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze n. 38605 del
14.03.2019.

L'Organo di Revisione ha provveduto a verificare che i dati trasmessi con la certificazione dei
risultati corrispondono alle risultanze del Rendiconto della Gestione.
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Entrate

In merito all'attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l'Organo di
revisione, con riferimento all'analisi di particolari entrate m termini di efficienza nella fase di
accertamento e riscossione, rileva che i risultali di riscossione conseguiti sono stati inferiori
rispetto a quanto preventivato

IMU

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente.

IMU

Importo
Residui attivi al 1/1/2018

Residui riscossi nel 2018

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2018

Residui della competenza
Residui totali

FCDb al 31/12/2018

TASI

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI è stata la seguente.

TASI

Importo
Residui attivi al 1/1/2018 5.073,76

Residui riscossi nel 2018 5.073,76

Residui eliminati ( + ) o riaccertati (-

Residui di 31/12/2018

Residui della competenza ÌM. 03075

Residui totali

TARSU-TIA-TARI

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIATARI è stata la seguente:

TARSU/TIA/TARI

Residui attivi al 1/1/2018
Residui riscossi nel 2018
Residui eliminati ( 4 ) o riaccertati ( - )
Residui al 31/12/2018
Residui della competenza
Residui totali

Importo

€

fc

e
€* %

C
;jK7TiT.
C

1 444454,63

'•M, .•'' ' -'

3 500,00

., 12^5'.707tÌ'3;

535474,36

^^"a^&litì

/o

s&j&fó;?^^*
'•^^àgg;^.

"••/:-:?>.> -.r̂ ^>
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Contributi per permessi di costruire
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni
Accertamento
Riscossione

2016

33.382,76

6.404,32

2017

€ 29.762,00

C 24.503.00

2018

£ 18630.29

€ 14.30891

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la
seguente;

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente

Anno

2016
2017

2018

importo
I 33.382,76

C 29.762,00

€ 18.630,29

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(arti. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

accertamento
riscossione

%riscossione

2016
€ 18201,00

€

2017

€ 20.384.33

€

2018

C 16519.20

€

-

In mento sì riscontra che m conto residui sono stati incassati proventi CDS per € 34.100,00

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

CDS

Resìdui attivi al 1/1/2018

Residui riscossi nel 2018

Residui eliminati ( + ) o riaccertati (-)
Residui al 31/12/2018
Residui della competenza
Residui totali

Importo
€ 38 584.33

€ 34.100,00

&^&$&%&$>'

6 10519,^0
e,. "2''-''~ '̂Vfl\,nftl%vC ; H •**, . 1Q6»5,',̂ '''VUJ1 JO^.

%

^^Y$$>V 33
Y^-'&'f^

£ "^j^-^

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell'ari 142 del d Igs. 285/1992, i proventi delle
sanzioni derivanti da violazioni ai limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al
50% all'ente proprietario della strada in cui è stato effettuato l'accertamento

Proventi doi beni dell'ente: f itt i attivi e canoni patrimoniali

La movimentazione delle somme nmaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la
seguente:
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FITTI ATTIVI
Importo

Residui attivi al 1/1/2018 34.541.10

Residui riscossi nel 2018 11 260,60

Residui eliminati ( + ) o riaccertati (-}
Residui al 31/12/2018
Residui della competenza 26 426,00
Residui totali
FCDE al 31/12/2018

Spese correnti
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi
due esercizi evidenzia:

Macroaggregati

101

102

103

104

105

106

107

108

109

110

TOTALE

redditi da lavoro dipendente

imposte e tasse a carico ente

acquisto beni e servizi

trasferimenti correnti

trasferimenti di tributi

fondi perequativi

interessi passivi

altre spese per redditi di capitale

rimborsi e poste correttive delle entrate

altre spese correnti

Rendiconto 2017

€ 2349.410,32

€ 150.166,19

€ 1.959.579,73

€ 152.381,90

C 202.992,12

€ 2.009,00

€ 87.178,80

€ ' 4.903.718,06

Rendiconto 2018

€ 2.375.563,78

€ 153.352,66

€ 2.260.210,99

€ 137.628,29

€ 173.568,87

€ 2.196,22

€ 81.959,48

€ 5.184.480,29

variamone

26.153,46

3.186,47

300.631,26

-14.753,61

0,00

0,00

-29.423,25

0,00

187,22

-5.219,32

280.762,23

Spese per il personale
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell'anno 2018, e le relative assunzioni hanno
rispettato:

i vincoli disposti dall'ari 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell'ari.1 comma 228
della Legge 208/2015 e dell'ari. 16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall'ari 22 del D.L.
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli entt soggetti al
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati ai patto di stabilità;

l'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall'ari. 1 comma 557 della Legge
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 2.560.265,17;

il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità
interno;

l'art.40del D. Lgs. 165/2001;

l'ari 22, co.2 del D.L. n 50/2017: tale articolo ha modificato l'ari 1, co. 228, secondo
periodo, delta L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con
popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno
precedente una spesa per il personale inferiore al 24% delia media delle entrate correnti
registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l'innalzamento della percentuale del
turnover da 75% al 100%.

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del personale come previsto dal comma 2 dell'ari.23 del D. Lgs. 75/2017
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Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, le comunità montane e te unioni di
comuni, il limite di spesa non si applica all'utilizzo di dipendenti a tempo pieno di altre
amministrazioni locali autorizzati dall'amministrazione di provenienza, purché ciò avvenga nei
limiti dell'ordinario orano di lavoro settimanale e non si tratti di prestazioni aggiuntive al di fuori
dell'ordinano orario di lavoro, (deliberazione Corte conti, sezione autonomie, 20 maggio 2016, n
23). Il limite di spesa non si applica anche per l'utilizzo contemporaneo di un dipendente da parte
di più enti, all'interno dell'ordinario orario di lavoro, e per i dipendenti in posizione di comando. La
minore spesa dell'ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può, comunque,
generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnali nell'anno 2018, non superano il
corrispondente importo impegnato per l'anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai
sensi della normativa vigente, come disposto dall'ari.9 del D.L. 78/2010.

/ limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie
protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (ari 3 comma 6 D.L. 90/2014)

Nel computo della spesa di personale ?018 (altre spese incluse e altre spese escluse) il Comune
è tenuto ad includere tutti gli impegni che, secondo il nuovo princìpio della competenza finanziaria
potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell'esercizio, siano stati imputati all'esercizio
medesimo, ivi incluse quelle relative all'anno 2017 e precedenti rinviate al 2018. mentre dovrà
escludere quelle spese che, venendo a scadenza nel 2018, dovranno essere imputato
all'esercizio successivo) .

L'Organo di revisione non ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio 2018.

L'Organo di revisione non ha rilasciato il parere sull'accordo decentrato integrativo 2018

In caso di mancata sottoscrizione entro il 31 12.2018 l'Organo di revisione ha verzicato che l'ente
ha vincolato nel risultato di amministrazione te corrispondenti somme.

L'Ente, non avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2018-2020 entro il
31.12 2017 e avendo raggiunlo l'obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2017, è tenuto, ai
sensi dell'ari. 21- bis del D.L. 50/2017. convenite in Legge 96/2017. al rispetto dei seguenti
vincoli di cui ari. 6 D.L 8/2010:

• spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);
« per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8):
• per sponsorizzazioni (comma 9),
• per attività dì formazione (comma 13)

e dei vincoli previsti dall'ari 27 comma 1 del D L. 112/2008.

«dal 1" gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno
2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e
regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni»

L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei suddetti vincoli.

• Spese per incarichi di collaborazione autonoma - studi e consulenza
• Spese di rappresentanza
• Spese per autovetture

• Limitazione incarichi m materia informatica
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• Sussistenza dei presupposti per acquisto immobìli

Elenco delle società partecipate al 31/12/2018

Denominazione

ATOMLI Sp.A
In liquidazione

GALNebrodi Soc.
Consortile a.r.l

S-R.R. AIO 11
Messina e provincia

Quota

0.3985%

0.94%

j t •'••"•

Sito Web

hllo //www. atome t5pa.it/
h P p://www _3 1 Q_rn ('IspitLQl'qu id Qi.̂msfitì
hiip-//www_gairiebrodiplgs_eu/

httD.//www.srrmessinaDrovjncia. com'cateaorv/amm Iras/bilanci/

Verifica rapporti di debito e credito con i proprì enti strumentali e le società
controllateej^artecipate

Crediti e debiti reciproci

L'Organo di revisione ha verificato che non è stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori
e debitori tra l'Ente e gli organismi partecipati. Il revisore raccomanda l'Ente di provvedere a tale
adempimento nel presente esercizio

Esternalizzazione dei servizi

L'Ente, nel corso dell'esercizio 2018, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico
locale o. comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enli e società
partecipati/controllati, direttamente o indirettamente.

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L'Ente, nel corso dell'esercizio 2018, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove
società o all'acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche

L'Ente ha provveduto in data 27/12/2018 all'analisi dell'assetto complessivo di tutte le
partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati

Infine. l'Organo di revisione da atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del
Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione
sulla gestione.

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di
competenza economica così sintetizzati.
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R I S D I / I A T O rCONOMICO DLLI. 'KSrRCI/U.) (A-lì+AO/-
IH/-L)

II conio economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la
contabilità finanziaria (attraverso ìa matrice di correlazione dì Arconet) e con la rilevazione, con la
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica.

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza
economica ed in particolare i criteri di vantazione e classificazione indicati nei punti da 4 i a
4.36, del principio contabile applicato n 4/3.

proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro Zero
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Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto
4.18 dei principio contabile applicalo 4/3.

Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si sono avvalsi della facoltà di rinviare
all'esercizio 2017 la tenuta della contabilità economico patrimoniale, sulla base del punto 9 1 del
principio contabile applicato 4/3 hanno provveduto:

a) alla nclassiftcazione delle voci dello stato patrimoniale al 01.01.2018 in base alla FAQ Arconet
22/2017;

b) ali' applicazione dei nuovi criteri di valutazone dell'attivo e del passivo.

I prospetti riguardanti l'inventano e lo stato patrimoniale al 1D gennaio dell'esercizio di avvio della
nuova contabitità, riclassificati e rivalutati, con l'indicazione delle differenze di rivalutazione, sono
allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione
del rendiconto dell'esercizio di avvio della conlabilità economico patrimoniale, unitariamente ad
un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione

Per tutti gli enti

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell'attivo e dei passivo, nonché le variazioni
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto ali' anno precedente sono cosi rilevati:

Per quanto concerne l'obbligo di aggiornamento degli inventai! si segnala che nel corso del 12018
l'Ente ha provveduto all'aggiornamento delle poste inventariali

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2018 ha evidenziato:

ATTIVO

Immobilizzazioni

Le immobilizzazioni iscritte nello stalo patrimoniale sono state valutate in base ai crileri indicati
nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con
quanto-riportato nell'inventario e nelle scritture contabili.

L'ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal
principio 4/2.

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono slate valutate in base ai criteri I
criterio indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3.

Crediti

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e t'ammontare
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3,
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti.

II fondo svalutazione crediti pari a euro 763.081,31 ed è stato portato in detrazione delle voci di
credito a cui si riferisce ed è almeno pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione

In contabilità economico-patrimontale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità
finanziaria e. in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patnmoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto G.2b1 del principio conlabile
applicato 4/3.

Disponibilità liguide

E stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2018 delle disponibilità hquide
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO

Patrimonio netto
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La variazione del netto patrimoniale trova conciliazione con il risultato economico dell'esercizio.

Fpncii per rischi^ oneri

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6 4.a del principio contabile applicato
4/3i.

Debiti

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al
31/12/2018 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti
riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui);

II debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione.

Rate_L_ risconti e contributi agli investimenti

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto dei punto 6.4.d del principio contabile
applicato 4/3

L'Organo di revisione prende atto che l'ente ha predisposto la relazione delia giunta in aderenza
a quanto previsto dall'articolo 231 del TUEL secondo le modalità previste dall'ari.11, comma 6
del d-lgs 118/2011 e in particolare risultano:

a) i criteri di vantazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principali voci del conto del bilancio
e) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati
e) l'elenco delle garanzie principali o sussidiar! prestate dall'ente

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell'ente, i cnten di valutazione utilizzati, nonché i fatti di
rilievo venficatisi dopo la chiusura dell'esercizio.

Nono sono state riscontrate gravi irregolarità non sanate da sottoporre all'attenzione del
consiglio.

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del
rendiconto alle nsultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l'approvazione del
rendiconto dell'esercizio finanziario 2018 e si propone di accantonare una parte dell'avanzo di
amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente relazione

L'ORGANO Di REVISIONE
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